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TRIADE ED HORUS

Intervento:
All'interno della Triade le varie divinità come operano nel campo delle forme? Sono individualmente sotto controllo o il tutto è delegato all'unica divinità onnicomprensiva di tutte le altre, ovverosia ad Horus?

Falco:
Il lavoro svolto a suo tempo per completare la Triade ha unificato per settori tutto ciò che era relativo a queste Forze e certamente, all'interno del concetto Triadico, esistono delle specificazioni per ciò che può riguardare, il pianeta, l'ecologia. 

IL PIANETA E LA DIVINITA’ PAN

Intervento:
Il nostro Pianeta sta andando piuttosto male sotto tutti gli aspetti ecologici. Ancora ieri sera nella tua serata hai parlato di questa distruzione di specie; come opera il dio Pan, che noi abbiamo risvegliato e che è stato posto a tutela di questo nostro mondo?

Falco:
Innanzi tutto, quando si parla di cambiamenti sul Pianeta, se questi sono positivi o negativi per delle specie, possiamo capirlo solo quando si è quelle specie, altrimenti è difficile determinarlo. Ricordiamoci anche delle trasformazioni di tipo ecologico determinate, per esempio, dall'aumento dell'anidride carbonica nell'aria: i composti dell'aria che erano presenti un secolo fa sono stati modificati del 30% per quanto riguarda la presenza dell'anidride carbonica. E' vero che scompaiono specie, è vero che nascono specie: nascono specie microscopiche, scompaiono specie macroscopiche. Comunque, per le specie che scompaiono si tratta senza dubbio di un disastro. Anche per la nostra specie ci sono pericoli enormi, e i nostri pericoli maggiori derivano dall'aumento di specie nuove rispetto alla distruzione di specie vecchie. Pensiamo al discorso della pandemia, all'influenza dei polli, al salto di specie che è avvenuto in vari punti. 

Esiste una trasformazione molto accelerata; ogni poche ore c'è una trasformazione di un nuovo virus. Quindi, dal nostro punto di vista, esistono questi enormi cambiamenti. Però, il nostro punto di vista vede una piccola gamma della realtà possibile. Possono sembrare cambiamenti negativi; se sono invece seguiti da una forza divina, come il concetto di Pan, come la divinità della Terra, rispondono indubbiamente ad una logica più ampia e, in questa logica, molto probabilmente è compresa la nostra specie o parte della nostra specie: popoli eletti, situazioni genetiche. Come facciamo immaginare cosa può venire fuori da tutto questo? Sicuramente i grandi cambiamenti che stanno avvenendo sul Pianeta non devono essere considerati necessariamente negativi. Ogni cambiamento non è negativo; questo sarebbe un modo di pensare del damanhuriano che non si adatta o di chiunque non si adatta ad una condizione, per cui ogni cambiamento è un pericolo per ciò che esisteva prima, per la stabilità. E’ un modo di pensare, non è detto che un cambiamento non porti anche un aspetto positivo. Dipende anche da come viene cavalcato, e questo è l'aspetto generale. Se vi ricordate, avevamo già richiesto un aiuto a questa Forza molti anni fa, quando si parlava della famosa lavata di pavimento. Qualcuno si ricorderà di queste parole; risvegliando una forza come Pan non è detto che poi non arrivi una bella lavata di pavimento. Dove porterà? Non possiamo saperlo, speriamo solo di essere compresi nel secchio e non in ciò che finisce per terra. Questo non lo possiamo determinare. 

Ritengo comunque che, in conseguenza ad un contratto Triadico come quello che si è sviluppato, una parte della specie o la specie umana comunque possa essere, per alcuni aspetti, salvaguardata. Ricordo che, rispetto a quanto dicevano i vari esperti sull'aumento medio dell'acqua dei mari, sull'aumento medio delle onde, in mare aperto, ciò che si prevedeva che potesse avvenire in 100 anni, 150 anni è invece avvenuto in cinque anni: c'è una accelerazione continua. I grandi ghiacciai oramai si stanno sciogliendo ad una velocità impressionante e mi riferisco a uno dei più grandi in Groenlandia che si sta consumando alla velocità di 14 km all'anno, 14 Km all'anno di arretramento di un ghiacciaio alto mediamente 200 metri: sono montagne immense che riversano acqua dolce in mare.

Vi ricorderete il famoso meccanismo che permette di fare funzionare la corrente del Golfo per cui l'acqua fredda fa da pistone, preme, mette in moto questo risucchiare, questa acqua calda dai mari equatoriali, ed è un procedimento che si è già interrotto 14 volte negli ultimi cinque anni. Siamo passati da 36 a 4 pompe, cioè le pompe, che prima si identificavano con i punti di pressione d'acqua, erano mediamente trentasei; ora sono diventate quattro. Per pompe si intende qualcosa di centinaia di chilometri di larghezza che schiaccia, preme, mette in moto queste immani correnti e, nel passare da 36 pistoni a 4, la macchina non funziona bene. Ciò che succederà lo vedremo senz’altro nei cambiamenti climatici; se poi possono rivelarsi positivi o negativi lo scopriremo. Ricordiamoci che siamo all'interno di una esplosione, e si è calcolato che questa esplosione è un milione di volte più veloce di quanto è avvenuto nei cambiamenti climatici più violenti successi nella storia precedente. “Un migliaio di volte” significa essere dentro ad una bomba che sta scoppiando. Questo significa la scomparsa di specie, il cambiamento climatico, il mutamento della colonizzazione delle specie sul pianeta, specie che erano Mediterraneo, sia vegetali che animali, insetti. I problemi più grandi sono rappresentati dal fatto che, quando una specie nuova viene importata, o perché attaccata ad una chiglia di nave o perchè portata in aereo o in una valigia, non ha nell'ambiente nuovo nemici naturali e, di conseguenza, può, a volte, svilupparsi con una velocità impressionante e produrre ulteriori cambiamenti, che spesso non possiamo considerare favorevoli. Poi, l'adattamento e la sincronicità che, senza dubbio, metterà il proprio zampino, preserverà delle condizioni e delle situazioni.

Intervento:
Come sta procedendo l'esperienza di Damanhur, di una Comunità alla guida di un paese come Vidracco?

Falco:
Il fatto che si tratti di una Comunità alla guida di un paese è ancora da stabilire; noi siamo parte di un paese. Il paese ha una amministrazione e l'amministrazione guida il paese. Come damanhuriani è doveroso capire la relazione tra CRI e Comune, tra Protezione Civile e Comune, amministrazioni, acquisti. Certo, è un paese in crescita, certo, i damanhuriani partecipano attivamente alle attività relativamente al paese, per quanto riguarda l'Amministrazione.

Intervento:
 Riprendo l’esempio quando, attraverso il passaggio temporale, si lancia la freccetta e noi la vediamo già piantata nel bersaglio ma l'abbiamo già in mano tu dicevi: ad un certo punto, per il fatto che si verifica questo evento, comunque o noi o qualche volontà ha determinato l'evento, l'ha indirizzato e quindi poi accade. Una volta che è indirizzato non si può più tornare indietro sull'evento. Dal punto di vista iniziatico, l'atto volitivo di lanciare la freccetta è quello che possiamo considerare l'interruttore di tutto il meccanismo? A livello iniziatico possiamo definire il determinare sempre la nostra volontà in modo iniziatico per cui questo crea il vero potere di creazione?

Falco:
Non metterei insieme questi due aspetti perché questo è un esempio relativo alla fisica, all'applicare la fisica del movimento temporale alla fisica della velocità, alla fisica relativa allo spostamento. Si tratta del famoso rapporto tra distanza, velocità e tempo: argomento vecchissimo e che comunque ha sempre dei risvolti nuovi. Dal punto di vista temporale non c'è differenza tra queste azioni: è vero ciò che succede. Se c’è la freccetta, qualcuno l'ha tirata; magari non l'ha tirata quella persona che era dietro. Però qualcuno l'ha tirata, altrimenti non poteva arrivare sul bersaglio. Questo esempio serve a stabilire un possibile rapporto tra l’aumento della distanza e la riduzione del tempo fino all’inversione della condizione temporale rispetto alla distanza. E' vero, aprendo un altro capitolo, che la scelta iniziatica - poiché è portatrice e foriera di potere - ha un potere intrinseco, un potere conferito, determinato, sviluppato, aperto, ma ora questa condizione non interessa in specifico. Questo potere è in grado di determinare delle azioni, indirizzare delle azioni più ampie e più estese di quanto può avvenire in un campo naturale. Un campo naturale è dato dalla casualità di eventi o della reattività agli eventi; un campo di altro livello, che parte già dall'aggiunta di dimensioni, dall'aggiunta di significati, di valore aggiunto permette di utilizzare e di ottenere risultati con il libero arbitrio che potrebbero portare risultati completamente diversi rispetto al prevedibile, rispetto all'immaginabile oppure che possiamo spiegare con altri termini più volte utilizzati, quando aumentiamo la complessità suddividendo la forma.

TEMPO E DIMENSIONI

Intervento:
Parlando di questi argomenti hai introdotto il discorso della famosa fisica e mezza che manca. Ora, pensando ai vari elementi che già conosciamo, per cui la fisica quantistica riguarda il mondo sub atomico, la fisica ordinaria il mondo macroscopico, altri campi di studio riguardano ognuno il proprio settore, questa fisica e mezza cosa studia? Le velocità superluminali oppure è quella che racchiude e deve spiegare il tutto?

Falco:
Deve spiegare il tutto precedente, che non è il tutto.

Intervento:
Precedente a cosa?

Falco:
A dove si è arrivati adesso. Ci sono conciliazioni tra la fisica ordinaria o dimensioni fisiche rispetto alle condizione che possono avvenire. Esiste anche un concetto di fisica relativa all'energia che è ancora al disotto di quella sub atomica e che può affrontare e diventare un terzo polo per passaggi o per ragionamenti dimensionali ancora più particolari che potranno determinare delle scoperte e delle applicazioni ancora più interessanti. D'altronde l'universo può anche nascere da quella famosa anomalia, questa onda che poi trasforma (quale parte della teoria del Big Bang) un flusso anomalo di energia in massa. Attenzione, il trasferimento da massa ad energia coinvolge una grande quantità di eventi, in particolare il fatto di dover superare, per alcuni istanti, in attesa che il tempo sovrapponga tutto questo, secondo la fisica ordinaria, il superamento di distanze enormi. Il momento inflazionario iniziale, per propria natura, dovrebbe coprire delle distanze immense in un tempo che invece altrimenti richiederebbe, se si fosse già nella condizione ordinaria della velocità della luce, un tempo enormemente più vasto. E quindi bisogna spiegar tutto questo considerando con altri punti di vista l'energia, come concetto, sapendo che da questo tutt'uno teorico di energia, nel momento nel quale questa entra in un campo di leggi, diventa l'applicazione delle leggi che noi, nel nostro mondo, chiamiamo materia per alcuni aspetti o per alcuni particolari, e tra materia, energia, le dimensioni relative, macroscopica e microscopica, esiste un punto di contatto continuamente variabile che è rappresentato dalle dimensioni man mano coinvolte, quindi, il mondo dimensionale, bidimensionale, a tre dimensioni più il tempo, quattro dimensioni, fino alle 32 e 36 dimensioni immaginate. Oggi si parla di 43 dimensioni sapendo che il rapporto con ognuna delle altre cambia molto. L'elemento bidimensionale è rappresentato dall'andare dal punto A al punto B su un binario; se aggiungiamo una dimensione, invece di andare dal punto A al punto B, raggiungiamo tutte le dimensioni fuori dal binario in qualunque direzione, sempre su un piano; se aggiungiamo anche la terza dimensione abbiamo anche l'altezza, e questa è la differenza che esiste tra un cerchio ed una sfera. Aggiungendo dimensioni queste condizioni non sono solo esponenziali ma mutano ancora enormemente questi rapporti. Quando abbiamo a che fare con la fisica del tempo di fatto coinvolgiamo almeno due livelli differenti, e sovrapponiamo il concetto temporale, non come elemento staccato, che si può aggiungere alla fisica, ma come parte integrante, diventando così parte delle possibili dimensioni. Non è soltanto la differenza tra una linea, un piano, un cerchio ed una sfera ma stiamo parlando di una sfera in tutte le posizioni possibili nel tempo e in tutte le posizioni che può assumere. Stiamo continuando ad ingrandire il possibile: questi sono alcuni punti di riferimento che dobbiamo considerare.

Il contatto con la fisica temporale, in questi anni, dai semi temporali in poi, con i salti enormi fatti con il principio delle concatenazioni, ha rivoluzionato e permesso delle cose nel tempo che non erano immaginabili. Ora la creazione di un campo, che abbiamo semplificato come campo piano, per giocare sugli esempi che si immaginava ieri, è di fatto un campo creabile molto più facilmente nel vuoto perché, negli altri casi, crea una trasformazione di tutto ciò che lo attraversa in qualunque direzione e dà direzioni temporali a ciò che lo attraversa. 

Intervento:
Rimanendo sull'argomento del tempo, quando ieri hai parlato del campo temporale, vorrei capire se questa lente temporale può essere dimensionata, se ci sono dei parametri per cui io posso stabilire, ingrandire o rimpicciolire l'ente temporale per cui stabilisco io quanto può essere la differenza temporale del viaggio oppure questo è solo stabilito dalla distanza?

Falco:
Si possono immaginare dei campi fissi, un punto attraversabile fisso, e quindi la messa a fuoco è rappresentata dalla distanza. E’ la distanza che determinerebbe questa facoltà ma è immaginabile una variazione di campo a questo proposito. Tutto però ha una serie di corollari molto particolari. Al di sotto di una certa distanza conviene una velocità subluminale, che ha però un costo energetico enorme; man mano ci si avvicina allo spazio successivo; con un campo temporale, con l'aumentare della distanza, diminuisce il costo energetico perché la distanza temporale corrisponde ad una distanza fisica. E’questo rapporto che cambia.

Prova ad immaginare la fisica di oggi: si parla dei famosi tachioni i quali sarebbero teoriche particelle che non possono mai scendere al di sotto della velocità della luce così come ciò che è nel campo della velocità della luce non può superare questa velocità. Secondo Einstein, con l'aumento della velocità, c'è un aumento di massa: quindi, massa infinita per velocità infinita non si muove. Nell'altro campo succederebbe esattamente il contrario: al di sopra delle velocità luminali, al di sopra della velocità della luce, succederebbe teoricamente esattamente il contrario. Con la diminuzione dell'energia data al tachione aumenterebbe enormemente la sua velocità. Quindi, semmai, l'energia dovrebbe servire per rallentarlo e, anche in questo caso, se occorre energia infinita per rallentarlo, è impossibile che possa superare il campo nell'altra direzione. E' lo stesso discorso della velocità della luce vista dall'altra parte.

Intervento:
Abbiamo parlato tempo fa di paradossi come la possibilità di innescare dei vortici che creano energia, poi abbiamo parlato dell'asseveramento, per poter dare realtà ad oggetti, alla forma.

Falco:
L'asseveramento è un rapporto di complessità aggiunto alle sostanze interessate.

Intervento:
Esiste qualche relazione tra il paradosso e gli asseveramenti.

Falco:
Un asseveramento bloccherebbe un paradosso perché, nella medesima quantità, aumenterebbe la complessità ottenuta e quindi varierebbe il campo di parità, quello che stabilisce il mantenimento del paradosso.

Facciamo un esempio: il famoso paradosso temporale di Gabbiano che va nel passato, uccide suo nonno: a quel punto cosa succede? Lui non nascerà e quindi non potrà uccidere suo nonno?

Se lui uccidesse suo nonno, lo ucciderebbe ma lo ucciderebbe in un altro universo, in un universo parallelo, che si è diramato, per cui si è asseverata una condizione rispetto al resto. Ma, attenzione, è una questione di complessità: nella teoria corrente dobbiamo dividere il movimento temporale in due linee fondamentali: uno è rappresentato dalla complessità - e noi sovrapponiamo il concetto di complessità al concetto di complessità organica -. Vi ricordate che i primi viaggi temporali si potevano affrontare solo nudi, ed era impossibile portarsi alcunché a meno che non fosse racchiuso all'interno di un campo, e mi riferisco all'interno del corpo, per esempio la bocca. Perché? Perché la possibilità di relazione e di rapporto mobile tra le complessità aggiunte che formano un organismo creano una complessità maggiore capace di contenere delle complessità minori, una sorta di scatola che ne contiene altre. Quando si tratta invece di muovere un oggetto inanimato, noi possiamo considerare questa complessità di grado maggiore, in una forma vivente racchiusa anche dai vari corpi sottili, l'aura. Immaginiamo che una complessità sia sottile che organica non esiste, quindi non è in grado di transitare a meno che non sia racchiuso in un campo della condizione precedente. E’ come se mettessimo in una scatola organica che quindi contiene il resto. Con le tecnologie successive sviluppate, quelle delle concatenazioni, nei vari passaggi temporali - vi ricordate, i castelli, questa scacchiera da attraversare per andare nei vari luoghi - è stato possibile portare anche degli oggetti fisici, inizialmente non di grande dimensione, se racchiusi in campi sufficienti. Il discorso sarebbe ampissimo. Sono proprio due tecniche dicotomiche, completamente differenti, che hanno due direzioni opposte tra loro.

Nel primo caso la complessità presuppone un concetto di Coscienza, quindi di autoasseveramento, nel secondo caso non può esserci. Questo serve ad immaginare un campo di complessità che può essere sostenuto solo per via organica rispetto ad un campo di complessità diverso.

FILOSOFIA SPIURITUALE E STUDIO

Intervento:
La tecnologia della fisica spirituale è strettamente collegata allo studio. Lo studio ha la funzione di arare e dissodare il terreno della mente per poter inserire dei semi di pensiero. Vorrei sapere se, in passato, questa funzione era svolta dalla filosofia e come mai si è passati dalla filosofia alla tecnologia?

Falco:
Innanzi tutto bisogna ricordare che la complessità relativa allo studio è tale proprio perché bisogna conoscere le realtà che si muovono: un elettrotecnico deve conoscere i principi delle forze per capire come fare per montare o smontare un apparecchio, per capire dove può essere il difetto o come può perfezionarlo. Deve conoscere quella legge, e quindi il principio della conoscenza e dello studio è applicato a qualsiasi scienza, a qualsiasi tecnologia, sia che si tratti di una tecnologia spirituale, filosofica o tecnologica. Senza lo studio relativo non si può fare nulla. Una persona come potrebbe sopravvivere in mare se non sapesse come muoversi o muovere le vele, i motori, tutto quello che è necessario; quindi lo studio serve ovunque per fare qualsiasi cosa. E’ una questione semmai di specializzazione. La filosofia serve ad inquadrare il mondo, è una sorta di binocolo che ci permette di visionare il mondo ed è in grado di farcelo assaporare, vivere a seconda delle tendenze ed idee che, per loro natura, possono dare spiegazioni.

Per quanto riguarda la tecnologia rispetto alle altre condizioni, penso che, a parte il discorso della moda minore o maggiore, siamo figli della nostra epoca; si è sostituita una religione con una altra, si è sostituita una religione spirituale, in base alla quale tutto dipende o discende da una divinità, all'idea che invece tutto sia materiale, fatto di oggetti, di derivazioni di causa/effetto. 

Ieri sera si parlava di due estremi, e la verità probabilmente è in mezzo. Quindi, ci deve essere una condizione di campo ma noi, essendo figli della nostra epoca, abbiamo tendenze diverse, ed oggi, il principio religioso umano, cioè qualcosa che trascende o che vogliamo rendere immanente e portare nelle forme, è sempre della stessa natura. Così come, a suo tempo, si diceva che la popolazione aumenta e l'intelligenza è sempre uguale, allo stesso modo penso che anche le religioni aumentano ma i risultati sono sempre gli stessi. Se oggi si è religiosi nei confronti del denaro, del commercio, della tecnologia, nei confronti di qualunque cosa, nei confronti dei principi politici che possano avere maggiore o minor successo, si tratta sempre di fede. Vuol dire sposare un principio. 
LA VERITA’ E LA SCELTA

Io, come sapete, sono un fervido sostenitore della verità come scelta, non perché la verità è quella; se scelgo quelle regole che, per la mia vita, sono valide, applico quelle regole perché le ho scelte. L'unico modo che ho per esercitare un potere è fare una scelta.

Una persona può scegliere di credere ad una religione e fa un atto di fede ed è una condizione che la persona può fare. Noi, come damanhuriani, facciamo una scelta simile, crediamo in una scelta di vita, non perché sia la migliore ma perché ci crediamo, e abbiamo deciso di credere: è un potere immenso applicato. In genere le persone vivono tutta la loro esistenza nel dubbio, proprio perché non sanno per tutta la loro esistenza fare una scelta che sia tale, che sia dignitosa. L’ho già detto mille volte: rispetto, personalmente, solo gli individui capaci di fare una scelta e mantenerla. Personalmente, umanamente rispetto tutti ma degli altri non ne ho la considerazione. E' un fatto mio, personale, può riguardare solo me. Ciò che può differenziarci da qualunque animale è solo la capacità di fare una scelta e mantenerla. Per natura possiamo fare, cambiare qualunque cosa: mangiare una cosa, mangiarne un'altra, cambiare ambiente, spostare, fare qualunque cosa e ciò che distingue un essere umano è la capacità di effettuare delle scelte per principio.

Sintesi della Lezione
TEMPO E DIMENSIONI

L'asseveramento è un rapporto di complessità aggiunto alle sostanze interessate.

LA VERITA’ E LA SCELTA

Io, come sapete, sono un fervido sostenitore della verità come scelta, non perché la verità è quella; se scelgo quelle regole che, per la mia vita, sono valide, applico quelle regole perché le ho scelte. L'unico modo che ho per esercitare un potere è fare una scelta.

Una persona può scegliere di credere ad una religione e fa un atto di fede ed è una condizione che la persona può fare. Noi, come damanhuriani, facciamo una scelta simile, crediamo in una scelta di vita, non perché sia la migliore ma perché ci crediamo, e abbiamo deciso di credere: è un potere immenso applicato.
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